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Dal 1. luglio operativo lo«svincolo» 

Sta cambiando 
da due giorni 

l'edificio 
dello sport 

Pregi e difetti delia legge appena entrata in 
vigore - Canotti: « Aspettiamo la riforma » 

Costruita su misura per il mondo 
del calcio, ieri è entrata in vigore la 
legge 91, più conosciuta come legge 
«sul professionismo», che regola i 
rapporti tra gli atleti professionisti e, 
le società sportive. Molti hanno dichia
rato che è la fine di un'epoca. Un'af* 
formazione esagerata? « Direi di sì 
— dichiara il senatore comunista Ne>. 
do Canotti — perché questa non è^la 
vera riforma detto sport. Piuttosto bi. 
sogna più realisticamente affermare 
che alcuni passi in avanti sono stati 
fatti». 

Quali sono le novità positive? Comin» 
clamo dalla norma che ha suscitato 
più scalpore: l'abolizione del vincolo a 
vita. Il giocatore, e più in generale 
l'atleta, non sono più «patrimonio» 
da vendere o comprare, ma piuttosto 
dei «prestatori d'opera». In parole 
semplici sono dei lavoratori dipenden
ti. 81 tratta ancora di una norma tran
sitoria, perché la legge concede alle 
società cinque anni di tempo per svin
colare tutti i giocatori, ma è evidente 
che la normativa rivoluzionerà 1 rap
porti nel mondo dello sport, sempre 

che non al trovi 11 modo di sabotarla 
attraverso dei sotterfugi. 

In pratica succederà questo: il gio
catore e l'atleta professionisti avranno 

•• il diritto di scegliersi la società in cui 
lavorare attraverso un regolare con-

. tratto, che può essere annuale, bien
nale o triennale. Scaduto il contratto 
possono tranquillamente sistemarsi 

' presso un'altra società. Chi ha acqui
stato un giocatore dovrà solo versare 
un indennizzo a chi l'ha perso. Quindi 
il «calcio mercato» entrerà nel mon
do dei ricordi. Con questa legge l'atleta 
ha acquisito altri diritti: assicurazio-

' ne (morte e infortuni), pensione (a 45 
. anni con almeno 20 anni di contribu

ti, mentre le donne andranno in pen
sione a 40 anni), tutela sanitaria. «In
somma ~ aggiunge Canettl — Il pro
fessionista (tecnico e atleta) ha final-
mente uno status che garantisce la 
sua attività lavorativa». 

L'abolizione del vincolo a vita com
porterà profonde modifiche nella si
tuazione finanziaria delle società che 
dovranno trasformarsi in S.p.a. o S.r.l.', 

scomparirà, infatti, dalla colonna del
l'attivo, la voce « patrimonio giocato* 
ri» che permetteva l'equilibrio di bi
lanci pesantemente deficitari. D'ora in 
poi i conti saranno più «veri» e cri
stallini e, fc: se, non dovremmo più 
assistere alle pazzie del calcio-mercato. 

Anche i giocatori, poi, conosceran
no il fisco. Oltre alla tasse sullo sti
pendio finalmente trasparente, insie
me alla società dovranno pagare VIVA 
dell'8% sulle cessioni dei contratti. 

E gli aspetti negativi della legge? 
« C'è l'equivoco — dice Canetti — del
la norma che si riferisce all'assunzio
ne, da parte delle federazioni, di per
sonale tecnico e sportivo in base a rap
porti di diritto privato. Questo apri
rebbe la strada pericolosa alla priva
tizzazione delle federazioni. L'altro a-
spetto negativo è che la legge si inte
ressa solo del professionismo e non 
della vastissima realtà dello sport di
lettantistico. Ecco perché la vera rifor
ma dello sport è ancora lontana ». 

S. C. 

Oggi la Mandlikovae la Evert-Lloyd si contendono il titolo femminile 
*«««««««««««M««««««««aa«««««««B«««BB«)«aBUiiuK«««j«««a*«aBa«*BaaB^ 

A Wimbledon si ripete la finalissima 
dell'anno scorso fra Bora e Me Enroe 

Calcio-scandalo di « B » : 
acceso confronto fra 

Purkelli e un giornalista 
FIRENZE — Il capo ufficio inchieste della FICC, Corrado De Blese, 
affiancalo da ben quattro componenti del suo ufficio, Carabba, Conti, 
Martino e Magni, ha dato l'avvio, ieri sera al centro tecnico di Cover-
ciano, in un incontro che ai è protratto per oltre due Ore dalle 17 
alle 19,30 all'esame del caso legato alle partite Vieeiu»-FoggIa e Foggia-
Genoa del campionato di serie B testé concluso. De Biase, al termine 
del laborioso incontro, ha detto ai giornalisti, che « la prossima setti
mana da Roma verranno diramate le decisioni dell'ufficio inchieste a 
sottolineando l'espressione: « le decisioni ». 

< Per ìa circostanza erano giunte • Firenze numerose^ persone: per 
il * Genoa > c'era il presidente Renzo Fossati e il D.S. Giorgio Vitali; 
da Vicenza erano arrivati due giornalisti, Noaro e Love, « con essi 
l'avvocato Rigo; da Foggia, insieme al presidente Antonio Fesco, Il vice 
presidente Mesetti, l'allenatore Ettore Puricetli e tre giornalisti (I fratelli 
Antonio e Paolo Troisi e Spinelli) ed alcuni giocatori. 

Tutta la vicenda trae la sua orìgine da un episodio che sarebbe 
accaduto in un ristorante di Vicenza dopo la partita Vicenza-Foggia. 
In quella circostanza sarebbe stato riferito di una frase che avrebbe 
pronunciato Furiceli! e cioè « state tranquilli, vi salvo II Vicenza ». 
Su questa espressione c'è stato un vivace confronto Noaro-Puricetli. 

Davanti a De Biase e agli altri componenti dell'ufficio inchieste, 
il giornalista Noaro ha confermato l'espressione mentre Furiceli! l'ho 
recisamente negata dichiarando esplicitamente chy si trattava di e un 
falso a. Il confronto Noaro-Puricelli ha avuto momenti dt tensione in 
quanto l'allenatore ha avuto dure espressioni di reazione alle dichiara
zioni fatte nei suoi confronti. 

Nelle due chilometriche semifinali Tasso svedese ha superato Connors dopo 
cinque tiratissimi set - Scontata, ma sudata, vittoria di John contro Frawley 

LONDRA — In una delle più belle semifinali viste negli 
ultimi anni a Wimbledon, Borg è riuscito a sopravvivere al 
naufragio di due disastrosi set iniziali (persi per 0-6, 4-6) per 
aver ragione del grintoso Jimmy Connors vincendo i tre set 
finali per 6-3, 60. 6-4 in una battaglia durata tre ore e' 
18 minuti. 

Lo svedese di ghiaccio è stato dominato da un Connors 
in strepitose condizioni di forma per la prima ora e mezzo 
di gioco. Il sogno di Borg di conquistare il sesto titolo conse
cutivo a Wimbledon è sembrato in Questa fase una speranza 
ormai impossibile. Connors ha cominciato il match alla 
grande sfoderando tutta la sua incontenibile grinta su ogni 
palla, sfruttando alla nerfezione la nota lentezza dello sve
dese ad entrare a pieno regime di gioco. Con uno stupendo 
avvio Connors ha conquistato il primo set per 6-0 letteral
mente annichilendo l'avversario (che non aveva àncora ceduto 
un solo set quest'anno a Wimbledon) con un gioco aggres
sivo, con frequenti discese a rete che Borg non è mal riuscito 
a contrastare. Lo svedese ha servito malissimo in questa 
fase, giocando chiaramente fuori misura e perdendo la 
maggior parte dei lunghi palleggi da fondo campo che 6ono 
da sempre una delle sue armi migliori. 

Nel secondo set Borg ha cominciato a dare segni di risve
glio ma Connors ha continuato a giocare anche in questa 
fase coi la rabbia e la precisione del primo set, sbagliando 
pochissimo e mostrando una disperata volontà di vincere. 
L'americano si è imposto anche nel secondo 6et per 6/4 con 

un ultimo magistrale recupero su una palla che sembrava 
ormai persa. Nel terzo set la furia di Connors ha cominciato 
a placarsi e nello stesso tempo Borg ha mostrato di aver 
trovato f nalmente il ritmo giusto aiutato però daU'amerlcmo 
che ha cominciato a commettere numerosi errori, mostrando 

' di aver perso lo stato di grazia con cui aveva giocato i pri
mi due set. Lo svedese lo vinceva per 6-3. Connors subiva 
il colpo e Borg si aggiudicava sei giochi di fila nel quarto 
set. che non aveva storia. Sul due set pari dopo due ore e 
24 minuti di gioco si ricominciava praticamente daccapo. Nel 
quinto set Comors ritrovava finalmente la misura e tor
nava a giocare quasi ai livelli della parte iniziale della par. 
tita. Ma stavolta Borg era al meglio e la battaglia era equi-
librata ed entusiasmante. 

Nel set finale i due avversari si aggiudicavano i rispettivi 
servizi fino al 3/3 poi Borg otteneva il break e andava in 
vantaggio per 4/3 e sullo elancio faceva suo il set e l'incentro 
per 6-4. . . - -

Nell'altra semifinale McEnroe ha sconfitto dopo 3 ore di 
dura lotta Frawley. Questo il punteggio: 7/6. 6/4. 7/5. 

McEnroe è quindi in finale ed è la seconda volta di 
fila che gli accade. Il pubblico lo ha fischiato e applaudito. 
Ma, soprattutto, ha fatto il tifo per il correttissimo 
australiano. -

Oggi intanto verrà assegnato il primo titolo, quello del 
singolare femminile. A contenderlo saranno la Mandlikova 
e la Evert-Lloyd. 

Un « europeo » o due facce con suspense finale sul ring di Formio 
•'T.—c-u 

Con aggressività e coraggio Minchillo 
ha piegato la classe di Louis Acaries 

L ' avventura italiana di 
Louis Acaries. che si era svi
luppata nell'ignoto, si è con
clusa amaramente. Nel ring 
dello stadio aSeven Vp» di 
Gianola, Formia, U francese 
credeva di aver conservato, 
almeno con un pareggio, la 
« cintura » europea dei medi 
ir. invece la solita giuria ca
salinga e balneare lo ha dato 
sconfitto con un verdetto 
unanime e con almeno un 
punteggio incredibile, assur
do, da incompetente assolu
to. Si tratta del 119-112 del 
tedesco occidentale Blbow, 
più accettabili, invece, il 111-
115 dell'arbitro spagnolo Ez-
querra e soprattutto il 116-11$ 
dell'altro giudice, l'olandese 
Klindemann. 

Sono tutti punteggi a fa
vore. naturalmente, di Luigi 
Minchillo, diventato, in tal 
modo, il nuovo campione d' 
Europa delle « J54 » libbre. 
il sesto italiano a riuscirvi. 
In precedenza, dal 22 maggio 
1964, vinsero questo titolo 
Bruno Visintin, Sandro Maz-
zinghi. Remo Colfarini, 

Juan Carlos Duran e Vito 
Antuofermo, che andò a cat
turare il trofeo a tsentnu, 
contro Eckehard Dagge, per 
poi perderlo davanti al bri
tannico Maurice Hope. nel 
ring di Roma, per motivi di 
peso più che altro. 

Dunque Luigi Minchillo, al 
termine delle 12 riprese ed 
in un clima di » suspense». 
è stato dichiarato vincito
re secondo le usanze che 
valgono in ogni paese e che 
tendano a favorire il pugile 
locale. Se questo campio
nato si fosse disputato a Pa
rigi. a Marsiglia, oppure a 
Lione, Varbitro avrebbe al
zato senza esitazioni il brac
cio a Louis Acaries. perché 
i punteggi di Ezquerra. di 
Kindemann, di Bibow, sareb
bero risultati ben diversi. 

Il premio non ci sembra. 
in fondo, del tutto imme
ritato per Minchillo prota
gonista di un formidabile 
comportamento nelle corde 
dal primo all'ultimo pugno 
dato o ricevuto. Formidabile 
nel senso che Luigi Min

chillo ha confermato di pos
sedere un cuore forte, il 
temperamento indomabile 
del guerriero, insomma U 
medesimo segno purpureo 
del coraggio di Vito Antuo
fermo. ' 

Del resto. Luigi e Vito so
no quasi paesani: il primo 
nacque a S. Paolo Livldate 
in quel di Foggia e raltro 
a Palo del Colle, provincia 
di Bari, due pugliesi quindi 
Entrambi, nel ring, sono dei 
tfighters» da battaglie in
tense, da spettacoli eccitan
ti: Vito Antuofermo è pia
ciuto tanto agli americani, 
clienti televisivi compresi, 
Luigi Minchillo piacerebbe 
pure. Entrambi, Vito e Lui
gi. danno e ricevono pugni. 
in continuazione, sono dei 
« bagarreur » che tramutano 
ogni combattimento in una 
guerra magari sanguinosa, 
sempre sofferta e che li co
stringe a stringere i denti 
Però non cedono, li sorreg
ge un orgoglio smisurato. 
Ogni loro sconfitta, dato 

che non si può sempre vin
cere. diventa una vicenda 
gloriosa. 

Un simile Minchillo. inol
tre ben preparato nella pa
lestra rtminese di Elio Ghét
ti. dove ha lavorato con Ar
dito. con Walter Cernii ed 
altri «sparring», spiega in 
parte lo «stop» subito da 
Louis Acaries, del resto giun
to a Formia contornato da 
luci ed ombre che, implaca
bilmente, sono venute alla 
ribalta nelle corde. 

Sin da quando faceva U 
dilettante. Acaries era un 
pugile quasi completo sotto 
il profilo tecnico, capace di 
toccare da tutti gli angoli, 
con un « uppercut » sinistro 
(il suo colpo migliore) dav
vero notevole. 1 suoi pugni 
Louis Acaries li sa caricare 
di potenza e li piazza meto
dicamente, con freddezza lu
cida e maligna sul bersa
glio. Il suo « punch », anche 
dopo molti round*, continua 
a far male e lo ha confer
mato lo stesso Minchillo, uo

mo sincero e leale, nella sua 
• prima intervista da campio-
- ne d'Europa. Acaries sembra 

. pure un « boxeur* di tempe
raménto essendo nato in: 

. Algeria, come Marcel Cer-
dan e tanti altri campioni 
francesi: suo padre é di ori
gine spagnola, la madre di 
discendenza italiana, anzi di 
Gaeta, la dirimpettaia oltre 
il golfo di Formia. I nonni 
dt parte materna di Louis, 

' si chiamano Toscano e Ce-
darà. Tuttavia in Francia, 
prima che Acaries prendes-

''• se la strada per l'Italia, 
qualcuno si era domandato: 
«... Il ragazzo possiede cuo
re? Oppure è un campione 
solo in palestra?...». 

Sul cuore di Louis 
Acaries - ha risposto il suo 
vecchio manager Jean Bre-
tonnet. così: «...Louis ha 
cuore, anche se freddo. Lo 
dimostrò contro lo jugoslavo 
Benes quando divenne cam
pione d'Europa. 

«Monsieur Jean», che ne 
ha viste di tutti i colori in 
Europa e in America sin 
dal remoto 1924, quando suo 
fratello Fred Bretonnel, un 
tragico talento, divenne 
campione d'Europa dei leg
geri, scuotendo rannosa te
sta se ne andò a riscuotere 
la paga del suo Acaries. 35 
milioni di lire. 

In realtà, però, qualcosa 
non ha funzionato bene nelF 
angolo del francese. Nei pri

mi 4 rounds è stato troppo 
passivo anche se Minchillo, 
più ordinato, del solito, non 
IO ha colpito duramente e . 

'Con precisione. Louis. Aca
ries si è leggermente sve
gliato nella quinta e sesta 
ripresa, ha subito nella set
tima, finalmente dall'otta
vo assalto ha incominciato 
ad attaccare a sua volta, a 
picchiare veloce, preciso, con 
colpi secchi, brevi, variati; ' 
Luigi Minchillo ha sempre 
reagito. Però gli ultimi cin
que assalti sono apparsi 
chiaramente del francese. 
Minchillo è stato stoico e 
roccioso anche se spesso aiu
tato dall'arbitro Ezquerra 
che spezzando l'azione' di 
Acaries con futili motivi, ha 
permesso all'italiano di ti
rare il fiato nei momenti 
più critici Nel complesso, 
dunque, abbiamo visto un 
combattimento a due facce, 
ma interessante, finito vir
tualmente alta pari. E tale 
doveva essere il verdetto. 

Il domani di Louis Acaries 
potrebbe essere in America 
oppure come peso medio, a 
meno non chieda la rivin
cita a Minchillo. Per U nuo
vo campione d'Europa, altri 
sfidanti potrebbero essere 
i britannici Dove Green, 
Herol Graham e Pat Tho
mas, inoltre lo iugoslavo Be
nes, il più pericoloso. 

Giuseppe Signori 

TOUR - Hinoult sempre leader 

Nello sprint gigante 
Freuler su Maertens 
BORDEAUX — E* stata quel-
la di ieri la preannunciata 
tappa di trasferimento che 
dopo le grandi fatiche della 
cavalcata pirenaica e della 
frazione a cronometro avreb
be dovuto portare senza ul 
teriorl sussulti in classifica 
generale la carovana del 
«Tour» da Pau a Bordeaux. 
Come conclusione infatti dei 
227 chilometri di corsa si è 
assistito al previsto, affolla
tissimo. grande sprint, domi
nato questa volta dallo sviz
zero Urs Freuler che ha sor-
{trendentemente battuto sul-
a fettuccia d'arrivo il belga 

Freddy Maertens. 
Al terzo posto della conte-

slssima volata disputata tra 1' 
altro sotto la pioggia e quin
di con un asfalto viscido e 
pericoloso l'altro belga Eddy 
Plouckert. n maltempo ha 
influito anche sulle apparec
chiature elettroniche visto 
che l'occhio della telecamera 
ha individuato i corridori fino 
al sesto posto rifiutandosi di 
andare oltre. La Giuria ha 
cosi ritenuto di dover classi
ficare tutti i concorrenti in 
parità dal settimo al 140. po
sto, praticamente il plotone 
al completo, se si escludono 
cinque ritardatari che 1 gio-
dici hanno potuto rilevare ad 
occhio nodo. 

La tappa, comunque, non è 
stata una lagna dal princi
pio alla firn poiché 1 cosi-

detti «punti caldi » hanno in 
un paio di occasioni contri
buito a movimentare l'am
biente. Giusto approfittando 
delle volate per la conquista 
di questi traguardi volanti 
la maglia gialla Bernard Hi-
nault ha avuto modo di con
solidare la sua posizione di 
capoclassifica conquistando 
una ventina di preziosi se
condi. cosicché il suo van
taggio in graduatoria sull' 
australiano Anderson è sali* 
to a 33 secondi. Oggi ultima 
tappa prima del riposo con 
trasferimento da Requefort a 
Nantes per un totale di 180 
chilometri. 

Ordine d'arrivo 
1) fiaalat {taf) SkìTÌVt 2) 

MaartiW (tal) w.U 3) Plaawkaart 
(Sa!) a.t-1 4) Da JmcMrtra (Bai) 
a.t.1 S) Sartia) (Fra) »Xj • ) Ta» 
«kart ( M ) aX. 

Classifica generale 

In un mercato spento due sole trattative 

Il Catanzaro stringe per Victorino 
mentre il Torino vende D'Amico 

1) tana»* MhMaft (Fra) SS «r* 
i r i f t ») A w S w (A**) • 
M"i 3) Imi i i l (Fra) a 4*M"i 
«) ci»»» (M) • rar* i S) V N 
Ima* (tal) a S W i • ) Wil 
(Mar) • r iS" i 7) 
(»••) • rsi~i • ) 
( M ) a rS1Mi 9) ViUSiia. ( M ) 
s rtS"i 191 I t i l i » C9JQ s 
ria**. 

MILANO — Giornata di vi-
flessicie per il « cateto-mer-
catc» quella di ieri. Pocni i 
managers che si sono fatti 
vedere nei paraggi del pa
lazzo del totocalcio a Mila
no e di conseguoua poche 
le operazioni compiute. Sono 
sempre in sospeso molte com
proprietà ma ormai quello 
che non è stato risolto verrà 
deciso da quella sorta di 
e roulette» che sono le bu
ste. Marangon, ad esempio. 
è sempre ccnteso da Vicen 
sm e Napoli. Tutte e due le 
società vogliono riscattarlo 
anche perché pare che! su di 
lui siano posati gli occhi «li 
più di una squadra. £ il Vi
cenza. o meglio Farina Jr. 
non vuol perdere questa pos
sibilità di guadagna L'uni
ca società che si sta muo
vendo senza molti sotterfu
gi è il Cesena. I romagnoli 
paiono disposti a fare parec
chi acquisti. Primo di tutti 
lo straniero. 

Si tratterebbe di un brasi
li! no ora in forza alla squa
dra messicana del Leoi. %ade 
a dire Geraldo. Pare che un 
emissario del Cesena sia 
pronto a partire per l'Ame
rica e per trattare. E non 
teak 11 solo a varcare l'A-
tlrnttoo. Il CaU>tsaro avrà 
Infatti sabato prossimo il 
tanto atteso Inccatro a Mon-
ter/ideo por concludere i'o» 
peraslefM Victorino, Là trai-

i 

I 
i 
i 
i 
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tativa telefonica viene defini-
ta solida per cui non è im» | 
probabile che anche il Ca- j 
tanxaro abbia il suo sud a-
mericano. Lo stesso vorrebbe 
fare il Genoa visto che si 
suono maledettamente conv 
plicsodo le cose con Haan. 

Ritornando al Cesena sem
bra che siano stati richiesti 
ufficialmente Bergossi alla 
Spai e Nicolini al Napoli (in 
cambio di Piraccini e alcu
ne centinaia di milioni). Dà 
Napoli Feriamo avrebbe ri
sposto coi un «no» secco 
a questa avance cosi come 
avrebbe detto «no» al Ca
gliari che gli aveva chiesto 
VinazxanL 

Glacomoni e Bonetto, nel 
frattempo, hanno ripetuto la 
richiesta di Criscimcuni men
tre l'allenatore granata ha 
fatto sapere che Pulici m a 
si tocca. E* Invece cedibile 
D'Amico. Per lui si sono su
bito interessate Bologna. U-
dìnese e Lazio. La aampdo-
na. infine, è sempre alla ri
cerca di un compratore per 
Chtorri ed è p*lva di fonda
mento la voce di uno scambio 
tra questo giocatore e Ma
rocchino. Mentre le polemi
che si scatenino attorno alla 
Lardo I sajoi rappresentanti 
hanno scovato e> Treviso sm 
giovanissimo cannoniere. Si 
tratta di Contila. con 14 gol 
all'attivò nel campionato di 
CL La trattativa è In cono. 

Uiio-Castognen Messi** schiariti 

emigrazione 
I nostri lavoratori devono essere presenti in tutti gli organismi 

Emigrati e «partecipazione» 
Precise indicazioni dal convegno indetto dalle Colonie libere 
in Svizzera - Molta attenzione ai problemi dei giovani 

-La partecipazione degli 
emigrati agli organismi ita
liani»: questo il tema del 
convegno che la Federazione 
delle Colonie libere italiane, 
in collabora/ione con asso
cia/ioni regionali, ha orga
nizzato domenica 28 giù-
fino presso la Casa d'Ita
la di Zurigo. Oltre 120 i 

n/esenti ai lavori, provenien
ti da tutta la Svizzera rap
presentanti di organizzazio
ni e membri di comitati con
solari. I.'on. Antonio Conte, 
del gruppo parlamentare co
munista alla Camera dei de
putati e della segreteria na- ' 
zionale della t* 1171* I* o Mario 
Gentile dell'ufficio emigra
zione della Regione Lazio, 
sono venuti dall'Italia per 
partecipare ai lavori. Diversi 
i telegrammi e i saluti giunti 
al tavolo della presidenza, 
da parte di vari Consigli re
gionali e da forze politiche 
italiane. Significativo uno 
scritto della T'cdcrazionc del 
PSl in Svizzera che augura
va successo e ricordaval'im-
portanza dei temi allo studio 

.dei partecipanti. 
I lavori sono stati intro

dotti da due relazioni, una 
esposta da Guglielmo Grossi 
(segretario delle Colonie li
bere) e l'altra da Gianpaolo 
Lugli per le associazioni rc-

Sionali. Il console generale -
'Italia a Zurigo, dott. Kgo- . 

ne Ratzcnbcrger e Giovanni 
Tezzon. segretario del Co
mitato nazionale d'intesa e 
Sresidente delle ACLI in 

vizzcra, hanno presenziato 
ai lavori e sono intervenuti 
nel merito della discussione. 

Le domande che le rela
zioni introducevano verteva
no sul come le organizzazio
ni dell'emigrazione si devo
no rapportare agli impegni 
nuovi che vengono dalla co
munità italiana emigrata; 
nel dibattito non vi sono sta
te ripetitività, né sfiducia: 
ma in tutti la consapevolez
za che occorrerà fare, pro
porre e incalzare il nuovo go
verno affinché assolva gli 
impegni in materia di emi
grazione. -

La riforma della legge sui 
comitati consolari non è più 
rimandabilc ò stato detto 

, le azioni ritardatici e . 
frenanti frapposte, in parti
colare dai democristiani, de
vono cessare perché gli emi
grati non vogliono sentire 
ancora menzogne o false 
promesse; lo-stcsso si è detto 
in merito all'attuazione del 
Consiglio nazionale dell'e
migrazione. 

In concreta il convegno ha 
prospettato tutta una scric 
di quesiti inerenti allo svi
luppo della democrazia e 
della partecipa/Jone, parten
do dai vari livelli, sia da par
te degli emigrati che delle 
Regioni e del governo. Un 
intervento che sui vari piani 
sviluppi una politica cultura
le capace di portare anche ai 
giovani figli degli emigrati 
interessi e idealità nuove. 
'- Sono intervenuti nel di
battito: Mitcsi. Romagnoli, 
Cesari. Pesce. De Simone, 
Anastasì, Brcsadola. Russo, 

Mario Bresciani. Carla Bre
sciani, Pratesi. L'on. Conte, 
nel suo intervento, ha voluto 
icordare l'alto significato 
della «partecipazione» (rife
rendosi in particolare ai co
mitati consolari) partendo 
dalle necessità delle giovani 
generazioni. Egli ricordava 
che in Svizzera sono in atto 
processi di ribellione tra i 
giovani (gli episodi di Zuri-

f[o e delle grandi città sono 
a punta emergente del ma

lessere), e fra Questi giovani 
molti sono figli di italiani. 
Risposte anche noi dobbia
mo darne. L'on. Conte nota
va che in questo caso la «par
tecipazione» che tutti don-
biamo contribuire a svilup
pare, deve essere intesa co
me riappropriazione di un'i
dentità e di una cultura «na
zionale» che faccia dei gio
vani dei veri protagonisti. 

In riferimento ai comitati 
consolari e agli ostacoli frap
posti da ampi settori del mi
nistero degli Esteri e della 
diplomazia. Antonio Conte, 
faceva notare che nessuno 
vuole sostituire o svilire il 
ruolo e le competenze delle 
autorità diplomatiche italia
ne; al contrario - diceva 
Conte - anche i consoli e le 
autorità diplomatiche posso
no in uno sviluppo della 
democrazia e della parteci
pazione diretta degli emi
grati trovare nuovi mo
menti di dignità e di «auto
nomia» rispetto alla buro
crazia classica. 

Da ultimo Conte ricorda
va le tragiche situazioni nel
le zone terremotate (Cam
pania e Basilicata): in quelle 
zone non si ricostruirà se an
che gli emigranti non torne

ranno; solo con la loro parte
cipazione, infatti, si potrà 
salvare un terra che tanto ha 
pagato e rischia — per l'i
nerzia e il sistema di corru
zione e di clientele de — di 
pagare in modo drammatico 
e forse irrimediabile. 

RENZO MAGGI 

Una mostra a 
favore dei 
terremotati 

Nella sala dei sindacati 
tedeschi (D.G.B.) di Stoc
carda si è svolta sabato 27 
luglio una mostra di quadri 
organizzata dalla FILEF 
della RFT. Numerosi pittori 
italiani e tedeschi hanno of
ferto loro opere che sono sta
te poste all'asta. Tra le circa 
I SO opere ve ne erano alcune 
di Carlo Levi. Il ricavato, 
circa 20.000 marchi (10 mi
lioni di lire) £ stato destinato 
a favore delle popolazioni 
colpite dal terremoto del no
vembre scorso. ' 

Hanno partecipato all'ini
ziativa numerosi emigrati e 
cittadini tedeschi. Erano 
presenti un rappresentante 
del Consolato, una delega
zione della Regione Basili
cata, dirigenti delle varie as
sociazioni regionali, il segre
tario della Federazione del 
PCI di Stoccarda e il compa
gno Claudio Cianca. 

)~ 

Con la partecipazione delle autorità 

Sulla disoccupazione un 
convegno in Gran Bretagna 

Il 14 giugno si Ò svolto a .-
Lcghton Buzzad un conve
gno sulla disoccupazione or- ' 
ganizzato dalla commissione 
Problemi del lavoro del Co- ' 
mitato di coordinamento 
consolare. All'assemblea, 
presieduta e organizzata dal 
coordinatore della commis
sione, compagno Nino Staf- -
fa, hanno partecipato tra gli 
altri il console generale d'I
talia dottor Teodoro Fuxa, il 
signor George Slesser sinda
calista della Vauxhall. il 
compagno Gioacchino Rus
so segretario della Federa
zione del PCI in Gran Breta
gna, i rappresentanti dei pa- . 
tronatt INC A e ACLI e vari 
esponenti della collettività i-
taliana. 

E la prima volta che un 
tema così scottante viene af
frontato con la partecipazio- •• 
ne diretta delle autorità e. 

Manuale sui diritti degli 
immigrati in Australia 

In collabora/Jone con la 
' FILKF di Sidney, il sindaca
to degli edili della Nuova 
Galles del Sud (Australia) 
ha pubblicato una guida 
pratica in italiano per i lavo
ratori dell'edilizia. Nel libro 
vengono descritti ì servizi of
ferti dal sindacato, i diritti 
dei lavoratori della catego
ria, ed infine i diritti di tutti, 
coloro che risiedono nel pae
se secondo le leggi vigenti. 
Vengono anche presentati 
tutti i servizi, governativi o 
non. a disposizione degli in
dividui e delle famiglie. 

L'importanza di questa 
pubblicazione sta nel fatto 
che è la prima volta che un 
grande sindacato australia
no prende una tale iniziativa 
a favore degli immigrati. Ed 
è significativo anche per il 
fatto che il sindacato degli 
edili (BWIU) della Nuova 
Galles del Sud conta oltre il 
35% di iscritti immigrati, di 
cui 3.000 italiani (cioè il 
10% del totale degli iscritti). 

Il manuale uscirà anche in 
altre lingue, tra cui lo spa
gnolo e il greco. ' 

questo grazie all'interessa
mento della ' commissióne 
che, da quando si e insedia
ta. ha lavorato con molto im
pegno affinché i problemi 
che affliggono la collettività 
italiana, e in partkoiar rncv-
do il problema della disoccu
pazione. venissero discussCè 
trattati al di fuori dei cancel
li delle fabbriche. 

I lavoratori partecipanti 
all'assemblea, data appunto 
la novità dell'iniziativa e I* 
occasione di avere tra loro il 
console generale, non hanno 
mancato di esporre altri pro
blemi tra i quali quello del 
rientro in Italia che rappre
senta ancora una grossa in
cognita. È stata affrontata 
anche la questione della 
scuola: e questo aver voluto 
approfittare dell'occasione 
per sviluppare un dibattito 
più ampio intorno a quello 
che era il problema principa
le, ci dà l'idea di quanto nel
la nostra comunità manchi il 
contatto con coloro che più 
di ogni altri dovrebbero esse
re vicini ai problemi dei no
stri emigrati 

II signor Slesser ha illu
strato ai partecipanti la deli
catezza e la gravità del mo
mento: la fabbrica nella qua
le appunto lavora un cospi
cuo numero di immigrati ita
liani sta attraversando un 
momento molto pericoloso e 
non si escludono per il futuro 
drastici ridimensionamenti. 

II convegno si e concluso 
con l'intervento dei rappre
sentanti dei partiti politici e 
della commissione, i quali 
tra l'altro hanno auspicato 
che questo genere di iniziati
ve abbia un seguito per poter 
cercare e discutere delle so
luzioni dei problemi che mai 
come in questo momento af
flìggono la nostra collettivi
tà in Gran Bretagna. 

brevi dall'estero 
• Si e svolto nella sede del circolo Di Vitto
rio dì HI ANCOFORTE un incontro tra inse
gnanti. operatori sociali, genitori e giornali
sti della Rai che prepareranno un numero 
della rubrica televisiva «Dossier» dedicato 
alla «seconda generazione». 
• Domani 4 luglio avrà luogo a LONDRA 
una assemblea sui risultati delle recenti am
ministrative cui parteciperà il compagno Ce
sare Frcddu/zi della CCC. 
• Previste per il fine settimana nel Lussem
burgo due riunioni con H compagno abruzze
se D'Angelosante, membro del Parlamento 
europeo a DIFFERDANCE e ad ESCH. 
• Grande partecipazione alla assemblea che 
si è svolta sabato e domenica scorsi in LUS-
SEMBURGO sul diritto di voto degli emi
grati anche per le elezioni comunali. 
• Con la partecipazione dì Giuliano Pajctta 
si è riunito lunedi a ZURIGO il quadro diri
gente delle Federazioni svinare del PCI. 
ì i II compagno Claudio Cianca ha presiedu
to domenica scorsa il CF della 
di STOCCARDA. 

• Sempre a STOCCARDA il gruppo folclo
ristico «Hatria* terrà uno spettacolo sabato 
pomeriggio. 
• Per domenica è previsto fattivo delta se
zione di ULM. Lo stesso giorno n CREN. 

'CHEN si svolgerà una assemblea per com
mentare i risultati elettorati. 
• Il circolo Rinascita e la Filef di Colonia 
hanno partecipato alla manifestazione inter
nazionale sui problemi degli emigrati «Kcm-
mnade* che si e svolta a snDCtflJfvf ed è 
durata tre giorni. 
• Da PARICI il presidente dell*Amicale 
franco-italienne. Serge Lana, ha inviato una 
lettera al sottosegretario all'emigrazione per 
sollecitare la concessione di buoni di benzina 
agli emigrati che rientrano in Italia in mac
china in occasione delle vacanze estive. 
• Si è svolta a MELEFELD, nella RFT. la 
l f conferenza nazionale dell'organizzazio
ne giovanile tedesca SJD-Die Falken, che si 
occupa dei ragazzi e dei giovani (in partico
lare fìgti di lavoratori), con ta quale da molti 
anni l'Arci mantiene rapporti 


